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SEGRETO 

Prot.N. I 11/19096 Roma, lì 16 Giugno 1964 

A P P U N T O 

P ER IL SI G. MINISTRO D ELLA DI F ESA 

OGG ETTO: 32� Riunione Comitato Mii itare (8.6.1964) - SHA P EX 64 
(9-13.6.1964) - Colloquio col Gen. TAYLOR (8.6.1964). 

Riferisco sinteticamente circa l'attività che s1 é svolta 
a Parigi nel la settimana 8-13 c.m • •  

1°) COMITATO MILITAR E 

Durante la seduta "ordinaria" sono stati esaminati i rap­
porti delle Autorità competenti ( Presidente del lo Standing 
Group, Presidente del Comitato iii I itare in Sessione Perma 
nente, SA CLANT e SA CEUR } sul lo status del le principali 
questioni mii itari in corso di definizione. 

Tra l'altro, sono stati puntualizzati: la situazione del 
le Forze Mobili, il Piano NA DGE, i problemi del SA CLANT 
ci rea i Comandi �,lava I i de I I 'At�e,?t i co, I e re I azioni to& S� 
gretario Generale del la NATO �onsigl io Atlantico. 

E' stato preso atto del la conclusa definizione del la 1n­
ternazional izzazione del lo S. M. del lo Standing Group. 

Assente i I Capo di S. M. del la Difesa turco, sostituito 
dal suo Rappresentante Mii itare presso il Comitato Mii ita­
re in Sessione Permanente. 

Durante la seduta "riservata" sono stati trattati 1n par 
ticolare i due problemi seguenti: 
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a) Riordinamento dei Comandi nel Settore Sud (e nel Medi­
terraneo). 

L'Ammiraglio MOUNTBATTEN aveva dichiarato, già duran 
te la seduta ordinaria, il veto del suo Governo alla 
trattazione di questo problema, fino a quando non sarau 
no state tenute le elezioni in Inghilterra e non sarà 
stato deciso il futuro di Malta. 

Assente per di più, come sopra indicato, il Capo di 
S.M. Difesa turco, la questione non ha potuto essere 
trattata. Si é soltanto esaminata la nota proposta di 
SACEUR. 

Sono intervenuto, oltre che per portare l'adesione 
italiana a tale proposta, per richiamare ufficialmente 
l'attenzione del Comitato Mii itare sul la urgenza di rl 
mediare ad una situazione che si trascina ormai da an­
ni e che é nettamente insoddisfacente dal punto di vi­
sta mi I i tare. 

Il non prendere una decisione significa assumersi 
una grave responsabilità, tanto più che ora ci si tro-. 
va di fronte ad un progetto mii itarmente logico. 

E' successivamente intervenuto i I Capo di S.�i. Dife­
sa greco, Gen. PIPILIS, che ha criticato la proposta 
di SACEUR, pur riconoscendo la necessità del lo sciogli 
mento di AFMED e del la istituzion� di un COMNAVSOUTH 
al le dipendenze del C I NCSOUTH. 

Le obiezioni greche partono da una insoddisfazione, 
a sfondo nazionali stico, per la nuova organizzazione 
che assumerebbe il Sud-Est Europeo, e terminano con la 
richiesta del la istituzione Ji tre Comandanti, terra, 
mare, aria, di tutte le rispettive Forze Armate del 
Settore Sud, che non solo é teorica in generale, ma a� 
surda per le forze terrestri in particolare. 

b) Supporto tattico aereo negli anni 70. 

Si � trattato di una esposizione del Gen. LEMNITZER, 
nel la quale egli ha sostenuto la necessità sia di mis-
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sii i e sia di aerei nel prossimo futuro, per contrasta­
re la minaccia dei 700 missi I i sovietici a media gitta­
ta, schierati contro l' Europa. 

Del la discussione che ne é seguita voglio segnalare 
I a posizione de I I 'Amm. MOU NTBATT EN, ·Che ha sotto I i neato 
la necessità primaria del la NATO di disporre di maggio­

ri forze convenzionai i, in misura sufficiente al le cre­
scenti esigenze del la difesa, lasciando essenzialmente 
a carico U. S. A. le forze atomiche. 

Il Gen. TAYLOR ha praticamente appoggiato tale tesi. 

2°) SHA P EX 64 

Questa esercitazione ha avuto quest'anno carattere esclusi 
vamente mii itare, con ritorno cio é alle caratteristiche 
del le prime Shapex. 

E' stata esaminata la "aggressione di scala inferiore a! 
la guerra generale". 

I Maggiori Comandanti NATO hanno esposto la situazione 
del le rispettive aree, indicando con franchezza le def i­
c1enze del l'AI leanza per parare ad una asgressione di tale 
tipo. 

Se9nalo, tra gli interventi di maggior rii ievo, quel lo 
del I 'Amm. t.lOUNTDA T T EN, appoggiato anche questa volta dal 
Cen. TAYLOR, che ha indicato anche la pericolosità dei Set 
tori contigui al l'area NATO, e lo sforzo sostenuto dalla 
Gran Bretagna in aree periferiche, per alleviare la pres­
sione comunista. 

Come conclusione, anche in questa sede, l'Amm. MOUNTBATTEN 
ha chiesto un aumento del le forze convenzionai i, oltre ad 
una poi itica NATO, anche per le aree di non diretta compe­
tenza NA TO. 

Altro intervento di rii ievo é stato quel lo del Generale 
AI L L ERET che, spingendosi ben oltre precedenti affermazio­
ni, ha indicato la posizione della Francia come strettameu 
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te e convintamente appoggiata al vecchio, e tuttora in vi 
gore, concetto strategico del la N ATO, di una risposta nu­
cleare massiccia a qualunque aggressione. 

Per mio conto sono intervenuto indicando qual i sono, a 
mio parere, i problemi che é necessario affrontare in se­
de NATO per fronteggiare la minaccia di aggressione "inf� 
riore al la guerra generale", senza cedere area NATO e con 
il minimo rischio di provocare una estensione del confl ii 
to. 

Innanzitutto, ferma restando l'ipotesi del la mancanza 
di una preconcetta volontà da parte del l'aggressore, di 
giungere ad un conflitto generale tra Est ed Ovest - ipo­
tesi che é a base del la aggressione inferiore al la guerra 
generale - in primo luogo occorre individuare gli obiettl 
vi di una tale possibile aggressione, mediante l'aggiorn� 
ta valutazione del la situazione poi itica, del lo stato di 
isolamento strategico, del la profondità territoriale e 
del rapporto esistente fra le opposte forze convenzionai i 
nei vari scacchieri, ecc • •  

In secondo luogo occorre individuare e mettere in atto 
i procedimenti più idonei per dissuadere, per quanto pos­
sibile, il presunto avversario, dal l'intraprendere azioni 
del 9enere, eliminando la soluzione di continuità che og­
gi si manifesta tra deterrente "massimo" e sole forze corr 
venzional i. 

Oggi ci troviamo tra l'esistenza di una imponente disp� 
nibil ità di armi nucleari da parte U. S. A. , che costitui­
sce "deterrent" per una guerra generale, e, al I imite op­
posto, una modesta disponibilità di forze convenzionai i 
cf1e devono costituire, a loro volta, "deterrent" contro 
tentativi di infiltrazione o I imitate osti I ità. 

Si tratta, in sostanza, di "recol ler", per cosl dire, 
la gamma del le nostre forme di dissuasione, attraverso 
predisposizioni e procedimenti, di cui la costituzione 
in atto di una "forza Mobile del la NATO" rappresenta un 
primo, favorevole passo. 
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Occorre definire, infine, qualora l'ag gressione non possa 
essere evitata, le forme più idonee per stroncarla nel m1 
nor tempo possibile. 

A questo riguardo ho confermato il mio convincimento, 
g1a segnalato nel l'estate scorsa allo Standing Group, che 
la spirai izzazione del conflitto sarà tanto più probabile 
quanto più quest'ultimo si dovesse estendere nel tempo e 
ne I I o spazi o. 

Da cui, la necessità di una risposta localizzata, temp� 
stiva e massiccia: anche nucleare, se pure selezionata, 
quando l'inferiorità delle forze convenzionai i non consen 
ta altra scelta. 

In conclusione, ho sottolineato l'opportunità di proce­
dere negli studi sul la base di situazioni real i e contin­
genti, assai più che I imitarsi al la ricerca di enunciaziQ 
ni teoriche, di difficile adattamento alle differenti ca­
ratteristiche degli scacchieri che compongono l'area co­
perta dal Patto Atlantico. 

3°) COLLOQUIO COL GENERALE TAYLOR 

Su sua richiesta ho avuto un colloquio col Gen. TAYLOR, 
che mi ha anzitutto confermato il disappunto del Ministro 
Mc NAMARA per non aver potuto compiere la prevista visita 
a Roma (motivo: la situazione del Sud - Est Asiatico ). 

Ha poi voluto parlare di problemi tecnici, e particola� 
mente del potenziamento del le FF.AA. Italiane. 

In sostanza egli voleva sapere se, data l'attuale situg 
zione finanziaria italiana, si poteva pensare che vi fos­
se un regresso nel l'attuazione dei piani di potenziamento 
de I I e FF . AA • •  

Ho risposto che, ferme restando le superiori competenze 
del Parlamento in fatto di bilanci futuri, potevo però af 
fermare che il Governo aveva indicato la ferma intenzione 
di progredire nel la attuazione dei programmi che prevede-
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vano il noto incremento del 6%. 
Ho aggiunto che esso 6% era glà stato applicato nel 2° 

semestre 1964, e previsto per il bilancio 1965. 

Ho pure evidenziato che il problema ha un aspetto rii � 
vante per quanto riguarda la utilizzazione di lavoro it� 
I i ano per i mezzi necessari al le FF.AA • •  

Quanto si acquista al l'estero viene a pesare tutto in 
passivo sul la bilancia generale del Paese. Da cui, l'esl 
genza di essere aiutati, attraverso le informazioni e la 
coproduzione, per far fronte appunto al le esigenze gene­
rai i del Paese ed a quel le del potenziamento del le FF.AA • •  

Ho espresso la certezza di poter trovare, per quanto al 
meno si riferisce agi i aspetti mii itari del problema, la 
piena comprensione sua, come Capo di S. M. del l'U. S. A. ,  
nel comune interesse del la Difesa. 
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